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7 febbraio 2014 h 20,00
IL MEDICO DELLA MUTUA 

Luigi Zampa (1996)
Medico di Famiglia o Servizio di Medicina Generale?

21 febbraio 2014 h 20,00
TRAINSPOTTING

Danny Boyle (1996)
e se il drogato fosse mio figlio/a ?

7 marzo 2014 h 20,00
COME NON DETTO

Ivan Silvestrin (2012)
e se mio figlio/a mi dice “sono un diverso” ?

21 marzo 2014 h  20,00
CERTI BAMBINI

Andrea e Antonio Frezzi (2003)
ma  chi sono e perché sono “bambini di strada” ?

4 aprile 2014 h 20,00
GLI EQUILIBRISTI

Ivano di Matteo (2013)
e se i nostri amici, parenti, diventassero poveri?

18 aprile 2014 h 20,00
IL PAPA’ DI GIOVANNA

Pupi Avati (2008)
 e se il pazzo ce l’ho in casa?

10 maggio 2014 h 20,00
BLACK STAR, NATI SOTTO UNA STELLA NERA

Francesco Castellani (2013)
 e se l’extracomunitario, il clandestino ce l’ho sotto casa?  

Tutte le proiezioni si terranno al 39° Circolo didattico “Giacomo Leopardi” in  Via Leopardi 135 - Fuorigrotta, Napoli
La Partecipazione è gratuita, ma a numero limitato.



Con questa 3a edizione di “Al cinema con il medico di famiglia” continuiamo il nostro percorso di cono-
scenza sul tema della Salute.

Abbiamo condiviso l’idea durante il primo Cineforum, “ La Salute non solo Sanità “, che non può esserci 
Salute per la Persona non solo se non c’ è malattia, ma anche e, soprattutto, se non c’è possibilità di 
condurre un ‘ esistenza dignitosa. In accordo a quanto espresso nella definizione di Salute dell’ Organiz-
zazione Mondiale della Sanità.
Abbiamo supportato la nostra idea condividendo con voi i risultati dello lo studio di Marmot e Wilkinson, 
condotto per conto dell’ OMS, e abbiamo impostato il secondo cineforum sui “ Determinanti Sociali della 
Salute”.

Questo ci ha condotto a riflettere sulla malattia principale che ammorba la nostra società: la mancanza 
di rispetto per l’altro. A maggior ragione quando questo viene riconosciuto “diverso” da se, dal proprio 
ambiente, dal proprio popolo, dalla propria  religione, dalla propria identità sessuale,  etc.

La persona scompare nel ruolo che la società le attribuisce, e se il ruolo o la condizione la emargina, i 
diritti non sono più scontati. La violenza può essere un risvolto. Fisica, morale, perché no, giuridica. Ed 
allora la responsabilità personale di chi attacca il diverso, è diluita in quella del gruppo e omologata nel 
conformismo del modello sociale dominante. La violenza, a chiacchiere aborrita da tutti, diventa giusti-
ficabile perché l’altro è cattivo, sporco, inferiore, pericoloso per il benessere di tutti. Viene condivisa dal 
gruppo, diventa giustizia, addirittura eticamente auspicabile per il raggiungimento di un mondo migliore. 
Oggi potremmo dire in nome dello sviluppo, del contrasto alla crisi, della ripresa dei mercati, dei giovani 
contro i vecchi, dei palestinesi contro gli ebrei, dei padani contro i terroni, degli occidentali contro i cinesi 
e così via.

Ecco perché nel terzo cineforum, “Diverso da me, Persona come me” ,  tratteremo di diversità, non negan-
dola o nascondendola dietro falsi sinonimi, o giochi di parole, ma andando oltre l’attributo,  riconoscendo 
sempre che “in ogni diverso da me”  c’  è una Persona con uguali diritti e, certamente, stessi doveri.

Ognuno di noi in sé, inconsciamente o meno, coltiva una qualche forma di razzismo, farla venire fuori, 
discuterne, non risolverà i problemi della società di oggi, ma aiuterà a cambiare noi e forse la società di 
domani o di dopodomani.

Dottor Pulcinella



Associazione Culturale Città di Pulcinella
CIRO BRANCATI presenta

IL MEDICO DELLA MUTUA
un film di Luigi Zampa (1996)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
Fin dall’inizio scelsi di  essere medico della gente, delle famiglie.
Un diverso per la Casta medica, da collocare ai margini della medicina, non scienziato, non specialista: Medico 
della Mutua. 
Negli  anni la Casta diluì il suo potere nel Sistema Sanitario Nazionale, lo condivise con i Politici. Il Medico 
della mutua si trasformò in Medico di  Base, specialista di  Medicina Generale, una ben definita disciplina. 
Medico della Persona, per principio e competenza, dei suoi problemi, della sua famiglia: Medico di Famiglia. 
L’aziendalizzazione della Sanità, la gestione unicamente politica di questa, mi ha reso servo di due padroni : 
lo Stato, con i suoi debiti, il Mercato, con suoi profitti. Diverso, fra troppi simili, ho continuato a  prendermi cura 
della mia gente e ho capito che il mio non poteva più essere un ruolo esclusivamente clinico, ma culturale.
Il domani, non mi troverà. Il Medico della Mutua, di Base, di Medicina Generale, di Famiglia sarà sostituito da 
un Servizio di Medicina Generale, ma presente per 24h.

Parliamo insieme di...
Medico di Famiglia o Servizio di Medicina Generale?
Condurrà la discussione: 
Dr. Francesco Montanino
Medico di Famiglia 
Presidente associazione Città 
Aperta

7 febbraio 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
ALESSANDRA BORZILLO, PINO NOBILE e LUCA PEZZILLO presentano

TRAINSPOTTING
un film di Danny Boyle (1996)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
Non una, due. Il ricordo e l’impotenza.
Il ricordo di quando, da giovane, impegnato nella militanza politica e nella costruzione di quello che pensavo 
potesse essere un mondo migliore, separai la mia vita da quella di chi scelse come unica compagna, scopo di 
vita, l’eroina.  
L’impotenza l’ ho vissuta molti anni dopo quando decisi, insieme ad altri, di spezzare le catene che tenevano 
legato  un collega alla sua “Eroina”. Schiavo al punto da sacrificare ad essa lavoro, famiglia, forse, la vita stessa. 
Vinse la droga. Andò via. Il suo destino non lo avremmo mai saputo … !

Parliamo insieme di...
e se il drogato fosse mio figlio?
Condurrà la discussione: 
Dott. Rosario Spalice 
Psicologo SERT ASL Napoli 1 

21 febbraio 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
MARTINA BELLAN e GRAZIELLA SORBINO presentano

COME NON DETTO
un film di Ivan Silvestrini (2012)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
È difficile essere diversi in una realtà che omologa. 
Più difficile ancora è accettarsi diverso, prima ancora di mostrarsi diverso, soprattutto alla propria famiglia. 
Forse, solo risvegliando sentimenti come umanità, comprensione e amore sarà possibile guardare alla diver-
sità come ricchezza e al diverso come Persona con diritti e doveri pari ai nostri.

Parliamo insieme di...
e se mio figlio mi dice ‘sono diverso’?
Condurrà la discussione: 
Dott. Alfredo Rubino  
Psicologo. U.O. Salute Mentale 
ASL Na1 Dsb52

7 marzo 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
ERNANI e MARIA UTECH presentano

CERTI BAMBINI
un film di Andrea e Antonio Frezzi (2004)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
I bambini nascono tutti uguali, con gli stessi diritti.
Ad alcuni, però, il Caso o un Dio, riserva un diverso destino.
L’ ambiente in cui vengono al mondo, e, in seguito, i cattivi maestri, ne condizionano crescita 
emozionale, culturale, relazioni, azioni. Li rendono estranei alle regole sociali. 
Per questo forse hanno meno diritti, mentre gli si insegna che devono osservare medesimi 
doveri? 

Parliamo insieme di...
ma chi sono e perché sono “bambini di strada” ?
Condurrà la discussione: 
Dr. Giuseppe Nardini  
U.O.C. Psichiatria di Consultazione ed Epidemiologia Comportamentale  
A.O. Osp. dei Colli -Cotugno 

21 marzo 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
SALVATORE SORBINO e GIOVANNA VITALE presentano

GLI EQUILIBRISTI
un film di Ivano di Matteo (2013)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
La chiamano crisi.
Come una dea crudele che gioca a dadi con il nostro destino, ha reso la mia condizione diversa, ma io non sono 
diversa. Sono ancora io, con i miei difetti, con qualche pregio, e tanto amore. 
Voglio ancora sperare !  

Parliamo insieme di...
e se i nostri amici, parenti, diventassero 
disperatamente poveri?
Condurrà la discussione: 
Dott. Alberto Vito 
Resp. U.O.S.D. Psicologia Clinica A.O. Osp. dei Colli 

4 aprile 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
ANNALISA GARGIULO presenta

IL PAPA’ DI GIOVANNA
un film di Pupi Avati (2008)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
Lo so che sbaglio.
Ho imparato che non tutti sono pericolosi. 
Mi sento in colpa per questo, ma a me il pazzo fa paura !

Parliamo insieme di...
e se il pazzo ce l’ho in casa?
Condurrà la discussione: 
Dr. Giampaolo Forte 
Psichiatra ASL Napoli 1

18 aprile 2014 - h 20,00



Associazione Culturale Città di Pulcinella
LUCA DE ROSE presentano

BLACK STAR, NATI SOTTO UNA STELLA NERA
un film di Francesco Castellani (2013)

L’emozione che mi ha portato a scegliere questo argomento per il Forum di Pulcinella?
Popolo di poeti, santi, navigatori e… emigranti.
Emigranti dal sud d’ Italia al nord. Dal nord est in tutta Italia, solo qualche decennio fa. Verso le Americhe all’ 
inizio del secolo scorso, e anche oltre. Per secoli siamo stati città dell’accoglienza.
E oggi : “Sicuramente l’aumento della povertà, della precarietà e della mancanza di certezze rispetto al futuro 
sta provocando una tensione diffusa nelle relazioni, così anche come un aumento delle cattiverie in quelle 
che possono essere le relazioni … . Probabilmente è anche il segnale che reti, anche informali, anche di sussi-
stenza, anche basse, che però in qualche maniera tenevano, si stanno sgretolando. 
E si vedono anche,per la prima volta, episodi di intolleranza verso la differenza “ (Commissione Esclusione 
Sociale. Rapporto sulle politiche contro la povertà e l’esclusione sociale 2009).
Ma c’è chi continua a credere e a lavorare per l’integrazione.  Lo sport può essere uno strumento. 

Parliamo insieme di...
e se l’ extracomunitario, il clandestino ce l’ho sotto 
casa ?
Condurrà la discussione: 
dott. Luca de Rose, Psicologo Clinico 
dr. Ciro Brancati, Medico di Famiglia 

10 maggio 2014 - h 20,00



ASSOCIAZIONE CULTURALE LA CITTA’ DI PULCINELLA
www.lacittadipulcinella.org


